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Infocamere: entro tre settimane la procedura delle camere di commercio sarà automatizzata

Srl a 1 €, iscrizione con scasso
Anomalia nel data base obbliga a inserimento manuale

DI VALERIO STROPPA

Per le Srl a 1 euro iscri-
zione con scasso. A quasi 
un mese dalla partenza 
effettiva delle nuove so-

cietà previste dai dl nn. 1/2012 
e 83/2012, le Srl semplifi cate e 
quelle a capitale ridotto hanno 
preso infatti in contropiede il 
sistema informatico del registro 
delle imprese. Tanto da rendere 
necessaria la forzatura del da-
tabase, in attesa che l’anomalia 
sarà risolta. Secondo quanto ri-
sulta a ItaliaOggi, tutte le 105 
camere di commercio italiane ac-
cettano le domande di iscrizione, 
ma al momento dell’immissione 
del capitale sociale inferiore alla 
soglia ordinaria dei 10 mila euro 
il computer inibisce l’inserimento 
del dato. Per ovviare all’inconve-
niente, il ministero dello svilup-
po economico con la nota prot. 
0170741 ha chiarito che l’opera-
tore addetto deve richiedere lo 
«sblocco» della pratica caso per 
caso. Peraltro, come segnalato da 
Unioncamere, ciò renderà possi-
bile anche monitorare più detta-
gliatamente l’entità del nuovo 
fenomeno delle Srls e delle Srlcr. 

Ad ogni modo, spiegano da Infoca-
mere (la società informatica delle 
camere di commercio italiane), la 
procedura dovrebbe essere auto-
matizzata a breve: entro tre set-
timane non sarà più necessario 
autorizzare «a mano» il capitale 
ridotto e pure le banche dati de-
gli altri enti aderenti a ComUni-
ca (Agenzia delle entrate, Inps e 
Inail) saranno adeguate. Ma c’è 
intanto chi, con riferimento alla 
semplifi cazione riservata dal go-
verno ai nuovi imprenditori di età 
inferiore a 35 anni, esprime per-
plessità sulla reale convenienza di 
questi istituti. Srl a 1 euro? Forse 
sì, ma per avviarle ne servono 8 
mila. Ad affermarlo sono i consu-
lenti del lavoro, che attraverso la 
Fondazione Studi hanno diffuso 
un focus da cui emerge che, no-
nostante il risparmio connesso 
alle spese notarili, la costituzio-
ne di una Srls è ben più costosa. 
«È un fl op», spiega senza mezzi 
termini Marina Calderone, pre-
sidente nazionale dei consulenti 
del lavoro, «una misura nata per 
incentivare l’imprenditoria gio-
vanile ma che non sortirà alcun 
effetto positivo. La Srls non potrà 
materialmente andare a operare 

perché non riceverà credito dalle 
banche, non riceverà fi ducia dal 
mercato, da quelli che sono i for-
nitori». Per ovviare a tale rischio, 
con il decreto crescita il governo 
ha previsto la stipula di un’appo-
sita convenzione tra Mef e Abi per 

la concessione di credito agevola-
to alle nuove Srls. Ma secondo i 
consulenti non basta. Chi invece 
si è impegnato per garantire la 
buona riuscita delle Srls sono i 
notai, che hanno dato la disponi-
bilità come categoria a stipulare 

gratuitamente gli atti costitutivi 
standard delle Srls (che devono 
coincidere con il modello appro-
vato con il dm. 138 del 23 giugno 
2012). «Siamo contenti di fare la 
nostra parte e auspichiamo che 
i giovani imprenditori possano 
essere aiutati anche sotto altri 
profi li», commenta Gabriele Noto, 
consigliere nazionale del notaria-
to con delega alla comunicazione, 
«ci teniamo però a sottolineare 
come, per il solo fatto che non 
viene remunerato, non signifi ca 
che sia un lavoro di serie B. I con-
trolli di legalità, l’antiriciclaggio e 
l’identifi cazione dei soci seguono 
le stesse procedure previste per le 
normali Srl. E anzi, poiché spesso 
ci troviamo davanti soggetti gio-
vani che non conoscono a fondo 
gli istituti giuridici e societari, 
l’avvio di una Srls comporta an-
che una fase di consulenza preli-
minare di cui il cliente medio che 
si reca in studio solitamente non 
necessita». Insomma, il rischio 
che semplifi cazione faccia rima 
con attenuazione dei controlli, pe-
raltro già palesato mesi fa dalla 
Direzione nazionale antimafi a, 
non sembra essere reale. 

© Riproduzione riservata

ESERCITO

Un aiuto
alle guardie
giurate
I giovani volontari congedati 

dall’Esercito potranno essere 

impiegati come guardie giura-

te. È quanto prevede la con-

venzione per il sostegno alla 

ricollocazione professionale 

dei volontari congedati, fi rma-

ta dal ministero della difesa e 

dall’Assiv, l’associazione delle 

imprese di vigilanza aderente 

a Confi ndustria. Compito prio-

ritario dell’Assiv sarà quello di 

informare le imprese di vigilan-

za dell’esistenza del progetto 

«Sbocchi occupazionali» del 

ministero della difesa e a sen-

sibilizzarle perché presentino 

eventuali offerte e opportunità 

di lavoro, oltre a far partecipare 

i volontari congedati a corsi di 

formazione e stage organizzati 

dalle stesse imprese. Nello spe-

cifi co dell’attività antipirateria, 

la convenzione impegna l’Assiv a 

invitare le aziende associate che 

prevedono di assumere guardie 

giurate da impiegare a bordo 

delle navi, a rivolgersi priori-

tariamente ai comandi militari 

dell’esercito o all’apposito uffi -

cio generale del ministero per 

ottenere l’elenco dei possibili 

candidati. I comandi militari se-

gnaleranno, a loro volta, i profi li 

professionali disponibili per il 

servizio antipirateria e atteste-

ranno la pregressa partecipazio-

ne a missioni internazionali dei 

militari segnalati.

I COSTI DI UNA SRL SEMPLIFICATA
Ipotesi: società che svolge attività 

di impiantistica con due soci under-35

ADEMPIMENTO COSTO (IN €)

Costituzione presso il notaio 0

Diritti deposito Cciaa 0

Denuncia inizio attività Cciaa 30

Inail per 2 soci 996

Inps per 2 soci 6.376

Tassa concessione governativa 168

Vidimazione libri sociali 100

Diritto annuale Cciaa 200

Bolli annui libro giornale e inventari 29,24

Costo deposito bilancio 127,7

TOTALE 8.026,94

Se un’amministrazione comunale dispone il rimborso del canone Rai 
a favore dei cittadini in età avanzata, non legando il benefi cio a re-
quisiti di natura reddituale, incappa nel danno erariale. Infatti, in 
tali casi non si è di fronte a una sovvenzione di carattere economica 
sulla quale il comune dispone di un’ampia discrezionalità, bensì di 
veri e propri servizi alla persona mancanti di qualsiasi accertamento 
necessario per l’ottenimento del benefi cio. È quanto ha messo nero su 
bianco la Corte dei conti per la Regione Lombardia, con la sentenza n. 
385/2012, con la quale ha condannato gli amministratori di un comune 

comasco a rifondere le casse comunali delle somme spese nel 2009 per 
rimborsare integralmente il canone Rai a quei cittadini che avessero 
superato l’ottantesimo anno di età. Un rimborso, disposto con delibera 
di giunta, che subito ha acceso i rifl ettori della procura inquirente 
che, nell’atto di citazione notifi cato agli amministratori, ha sottoline-
ato come tale provvidenza fi nanziaria fosse completamente estranea 
alla sfera di competenze attribuita a qualsiasi comune. Benefi cio fo-
riero di danno, poi, perché slegato da qualunque requisito riguardo 
alla situazione reddituale o patrimoniale del soggetto percettore e 

perché andava a sovrapporsi 
alla disposizione similare del 
legislatore (art.1, comma 132 
della L.F. 2008), che prevede 
l’esenzione del canone Rai per 
gli ultrasettantacinquenni a 
basso reddito. Il collegio giudi-
cante, nell’esaminare le ragio-
ni che hanno portato l’ammi-
nistrazione all’adozione della 
delibera, hanno condiviso la 
prospettazione della procura. 
Il contributo a sostegno degli 
anziani, pari all’intero im-
porto del canone, aveva come 
fi nalità il superamento della 
situazione di isolamento degli 
anziani over 80, ma con ciò 
contraddicendosi, in quanto il 
benefi cio poteva andare anche 
ai soggetti sposati. Il contribu-
to, pertanto, è stato disposto 
non già come sovvenzione di 
carattere economico, legata al 
reddito posseduto, ma come 
mezzo per ovviare a situa-
zioni di disagio, senza però 
legare l’erogazione a requisiti 
ben precisi, come avviene nei 
casi di sostegni economici per 
servizi alla persona. 

Antonio G. Paladino

Il rimborso del canone Rai agganciato al reddito

www.ubs.com/italiafondi

La Società di gestione del Fondo desidera informarvi in merito alla variazione di seguito descritta,

effettiva a far data dal 26 settembre 2012. 

Il sistema di denominazione dei comparti sarà rielaborato e uniformato al fine di includere nel nome

di ciascun comparto la relativa moneta di calcolo. Pertanto il comparto UBS (Lux) Medium Term

Bond Fund - US Government sarà ridenominato UBS (Lux) Medium Term Bond Fund- US

Government (USD).

La variazione sudescritta entrerà in vigore in data 26 settembre 2012 e sarà inclusa nel prospetto

informativo (aggiornato ad settembre 2012). 

Lussemburgo, settembre 2012 La Società di gestione

UBS Fund Management (Luxembourg) S.A.
Sede legale: 33A avenue J.F. Kennedy, L-1855 Luxembourg

Registro di commercio: Lussemburgo B 154.210

COMUNICAZIONE AI POSSESSORI DI QUOTE DI
UBS (LUX) MEDIUM TERM BOND FUND (IL "FONDO")

La sentenza su 
www.italiaoggi.it/
documenti
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